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NOTA OPERATIVA  

N. 13/2020 

                                                ----------------------------- 

 

OGGETTO: Le Associazioni non riconosciute: aspetti civilistici, 

contabili e fiscali. 

 

1.   Introduzione 

Lo scopo della presente Nota Operativa è quella di approfondire gli aspetti civilistici, contabili e 

fiscali delle associazioni non riconosciute, anche a seguito delle novità introdotte dalla “Riforma 

del Terzo Settore”. 

L’esigenza di associarsi è un fenomeno dell’epoca contemporanea, caratterizzata dalla 

molteplicità degli interessi collettivi. 

L’associazionismo risponde ad una profonda e sentita esigenza della società civile la quale, in un 

mondo complesso come quello attuale, ritiene anche fondamentale il principio di solidarietà.  

Giuridicamente, il diritto di associarsi è contemplato nella nostra Costituzione nell’art. 18, che 

recita: “I cittadini hanno diritto di associarsi liberamente senza autorizzazione per fini che non 

sono vietati ai singoli dalla legge penale. Sono punibili le associazioni segrete e quelle che 

perseguono, anche indirettamente, scopi politici mediante organizzazioni di carattere militare”. 

Il diritto dell’associazionismo è stato regolamentato dal nostro legislatore nel Codice Civile del 

1942, con norme intese soprattutto a disciplinare, sostanzialmente e processualmente, i rapporti 

giuridici nascenti dalle attività associative al fine di renderli più sicuri, specie nei confronti degli 

associati e di tutti gli altri soggetti terzi coinvolti o interessati. 

Per gli Enti non Profit, il legislatore si è limitato a dettare poche disposizioni nel Libro Primo, 

Titolo II del Codice civile riguardanti le associazioni (riconosciute e non riconosciute) e le 

fondazioni. La forma giuridica più utilizzata nell’area degli Enti non Profit, nel corso degli ultimi 

tempi, è quella dell’associazione non riconosciuta. 

Considerata l’importanza che nella società moderna ha assunto l’associazionismo, il legislatore è 

intervenuto con il D.lgs. 3 luglio 2017, n. 117, recante “Codice del Terzo settore” a norma 

dell’articolo 1, comma 2, lettera b), della Legge 6 giugno 2016, n. 106. 


